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Agli organi di informazione – Loro sedi 
 

IL SINDACO DI CAPACCIO PAESTUM, PASQUALE MARINO, REPLICA ALLE 
DICHIARAZIONI DEL CONSIGLIERE PROVINCIALE SALVATORE MEMOLI 

 
Il Sindaco di Capaccio Paestum, Pasquale Marino, nell’esercizio del suo ruolo politico, 
amministrativo ed istituzionale di rappresentanza e tutela del territorio, della sua immagine e dei 
suoi molteplici interessi turistici ed economici, con profondo sdegno replica alle sorprendenti, gravi 
ed infondate dichiarazioni rilasciate, a mezzo stampa, dal consigliere provinciale di opposizione, 
Salvatore Memoli (lista “Villani Presidente”), il quale ha definito Paestum epicentro di una presunta 
“Gomorra salernitana” legata al settore delle aziende bufaline. 
“Quanto dichiarato dal consigliere provinciale Salvatore Memoli – afferma il primo cittadino del 
Comune di Capaccio Paestum, Pasquale Marino – offende profondamente la dignità del nostro 
territorio e lede gravemente l’immagine storica, culturale, turistica e produttiva di Capaccio 
Paestum. Le aziende della filiera bufalina del nostro comune sono un’eccellenza nel panorama 
economico del meridione d’Italia e producono la famosa mozzarella di bufala di Paestum, definita 
dagli esperti ineguagliabile per genuinità e qualità. Le aziende della zona si avvalgono di 
personale qualificato e perfettamente in regola con contributi e certificati sanitari. I nostri 
imprenditori lavorano con serietà e nel pieno rispetto delle regole. Sono, dunque, costernato dalle 
dichiarazioni del consigliere Memoli. Mi aspetto una doverosa presa di distanze da parte del 
capogruppo provinciale del centrosinistra, Angelo Villani, il quale conosce benissimo la realtà di 
Paestum e sicuramente smentirà il suo collega. Sollecitati dalle organizzazioni imprenditoriali e 
turistiche locali,  abbiamo comunque avviato l’iter per adire le vie legali a tutela dell’immagine del 
nostro comune, il quale non merita assolutamente di essere oggetto di simili mortificazioni”. 
 
Capaccio Paestum, lì 8 luglio 2009 
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